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STATUTO
associazione di promozione sociale

art 1. Denominazione e sede
È costituita, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 e della normativa vigente in materia,
l’associazione denominata: diddoi APS
Soltanto dopo l’iscrizione del presente Statuto nel Registro unico nazionale del Terzo
settore (RUNTS), l’Associazione diddoi APS (di seguito indicata in forma breve come
“Associazione”) aggiungerà alla denominazione anche la locuzione/acronimo ETS
ovvero ENTE TERZO SETTORE
L’Associazione ha sede legale in via Leoncavallo, 2 nel Comune di Taviano e opera nel
territorio della Regione Puglia.
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di
comunicazione agli uffici competenti.

art 2. Statuto
L’Associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce ai sensi del d.lgs. 3 luglio
2017 n. 117 (d’ora in avanti CTS), delle relative norme di attuazione, della legge
regionale e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’Assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la
disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

art 3. Efficacia ed interpretazione dello statuto
Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’Associazione; esso costituisce la
regola fondamentale di comportamento dell’attività della organizzazione stessa.
Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e in virtù delle
previsioni contenute nell’art. 12 delle preleggi al codice civile.

art 4. Oggetto sociale, finalità e attività
L’Associazione non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri
associati o delle persone aderenti agli enti associati, di loro familiari o di terzi di una o
più attività di cui all’art. 5 CTS, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di
volontariato dei propri associati e attuando le finalità e i principi generali, che qui
integralmente si richiamano, contenuti negli artt. 1, 2 e 35 CTS.
L’Associazione esercita, dunque, in via esclusiva o quanto meno principale, una o più
attività di interesse generale con riferimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 1,
del D.Lgs n. 117/2017.
L’Associazione, conformemente a quanto stabilito dall’art. 4 del D. Lgs n. 117/2017,
realizza le attività di interesse generale sopra individuate con modalità erogativa,
mutualistica, economica, secondo le determinazioni del Consiglio Direttivo.
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๏ d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

๏ e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali,
nonchè alla tutela degli animali.

๏ f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio,
๏ i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale;

๏ k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso;

๏ q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22
aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere
residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,
formativi o lavorativi;

๏ v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata;

๏ w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti
dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco,
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244;

art 5. altre attività
L’Associazione, conformemente a quanto stabilito dall’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017 e
successive modifiche ed integrazioni, potrà esercitare anche attività diverse da quelle
soprariportate, secondo criteri e limiti stabiliti nel Decreto Ministeriale citato nel
suddetto articolo. Tali attività sono secondarie e strumentali rispetto all’attività di
interesse generale esercitata dall’ente. La loro individuazione potrà infatti essere
operata in seguito da parte degli organi dell’ente.

art 6. svolgimento delle attività
diddoi opera prevalentemente nella promozione turistica del territorio salentino
diffondendo, raccontando e promuovendo:
๏ culture: musicali, letterarie, artistiche, comportamentali, tradizionali, ambientali,

ecologiche, naturalistiche, agricole, forestali, marittime.
๏ luoghi: caratteristiche territoriali, naturalistiche, il mare, le scogliere, la terra rossa,

la flora, la fauna.
๏ gente salentina: arti, mestieri, iniziative, comportamenti, attività, stile di vita.

diddoi per raggiungere gli scopi sociali svolge le seguenti attività:
๏ social media marketing.
๏ public relation.
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๏ eventi: convegni, mostre, dibattiti, seminari, proiezioni, concerti, meeting ed
eventi in generale sia in presenza che attraverso i canali digitali.

๏ formazione, educazione e sensibilizzazione.
๏ esperienze: sociali, culturali, turistiche, nutrizionali, di benessere e ricreative.
๏ inclusione e integrazione sociale e culturale attraverso la creazione e la

promozione di innovative forme di turismo, stili di vita, modalità di viaggio e di
alloggio, promozione ed accoglienza interculturale.

diddoi opera on line ed in presenza in tutto il mondo.

art 7. svolgimento delle attività
Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione si avvale prevalentemente
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati. Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione potrà inoltre aderire
anche ad altri organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi,
nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità
statutarie.

art 8. Ammissione degli associati e numero minimo
Sono soci dell’Associazione tutte le persone fisiche che ne condividono le finalità e
che, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle.
L’Associazione dovrà avere almeno sette persone fisiche associate.
L’ammissione all’Associazione è deliberata, in osservanza del principio di non
discriminazione, dall’Organo di amministrazione su domanda dell’interessato. La
deliberazione è comunicata all’interessato ed annotata nel libro degli associati a cura
dello stesso Organo.
In caso di rigetto della domanda, l’Organo di amministrazione comunica la decisione
all’interessato entro 60 giorni, motivandola. L’aspirante socio può, entro sessanta
giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si pronunci
l’assemblea (oppure altro organo eletto dalla medesima) in occasione della
successiva convocazione.
L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.
La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile.
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di
lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del
numero delle associazioni di promozione sociale aderenti.

art 9. Diritti e doveri degli associati
๏ eleggere gli organi sociali  e di essere eletti negli stessi;
๏ essere informati sulle attività dell’organizzazione e controllarne l’andamento;
๏ essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per

l’attività prestata, ai sensi di legge;
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๏ prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del
rendiconto, consultare i verbali;

๏ votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati;
๏ ciascun associato ha diritto ad un voto;
๏ esaminare i libri sociali, mediante richiesta scritta da presentarsi al Presidente con

almeno 15 giorni di anticipo;
๏ recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni, dall'appartenenza

all'associazione;
๏ I diritti di partecipazione non sono trasferibili;
๏ I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto

sul patrimonio della stessa;
e il dovere di:
๏ rispettare il presente statuto ed il regolamento interno;
๏ svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed
esclusivamente per fini di solidarietà e sempre in accordo con gli organi
dell’associazione;

๏ versare la quota associativa secondo l’importo annualmente stabilito.

art 10. Perdita della qualifica di associato
La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione, per morosità nel
pagamento della quota associativa annuale.
Il socio può recedere dall’Associazione mediante comunicazione scritta all’organo
amministrativo, che dovrà adottare apposita delibera e comunicarla all’interessato.
Tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo l'obbligo per il pagamento
della quota sociale per l'anno in corso.
L’associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto, può essere escluso
dall’Associazione. L’esclusione è deliberata dall’Assemblea con voto segreto e dopo
aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà
essere comunicata all’associato.
Per esclusione. Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono
colpevoli di atti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono
violazione di norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata
ragione si mettano in condizione di inattività prolungata.
La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il
provvedimento di esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso ha 60 di giorni di
tempo per fare ricorso all' Assemblea che dovrà deliberare entro e non oltre 60 giorni
dal ricorso medesimo.

art 11. Associati VOLONTARI
Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera
scelta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche
indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
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L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal
beneficiario.
Al volontario possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e
alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo forfettario. Ai sensi dell'art. 17 comma 4 de1 D.Lgs. 117/2017 le
spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una
autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.445/2000, purché non superino
l’importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio
Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le quali è
ammessa questa modalità di rimborso. La qualità di volontario è incompatibile con
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro
rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite
il quale svolge la propria attività volontaria. Non si considera volontario l'associato che
occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni. I
soci che prestano attività di volontariato, ai sensi del1'art. 18, comma 1, del D.Lgs. n.
117/2017, sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento
dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. I soci volontari sono
iscritti in un apposito registro.

art 12. Associati SOSTENITORI
Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che,
condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I
sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo
ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta
intraprese dall'associazione.

art 13. Associati LAVORATORI
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, purché non volontari, laddove
necessario ai fini dello svolgimento delle attività d'interesse generale come descritto
nel presente statuto e per il perseguimento delle proprie finalità. In ogni caso, il
numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta
per cento del numero dei volontari o al 5 per cento del numero degli associati.

art 14. Gli organi sociali
Sono organi dell’Associazione:
๏ l’Assemblea dei soci;
๏ l’Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);
๏ l'Organo di controllo, laddove eletto;
๏ Il Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive.

art 15. Assemblea dei soci
L’Assemblea è l’organo sovrano, è costituita dagli associati ed è presieduta dal
Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente.
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L’Assemblea è convocata, per l’approvazione del bilancio d’esercizio, almeno una
volta all’anno dal Presidente, o da chi ne fa le veci, in tutti i casi nei quali se ne ravvisi
la necessità o quando ne fanno richiesta almeno un decimo degli associati.
La convocazione deve avvenire mediante avviso scritto da inviare almeno 7 giorni
prima di quello fissato per l’adunanza e contenente la data della riunione, l’orario, il
luogo, l’ordine del giorno e l’eventuale data di seconda convocazione.
Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail, sms, whatsapp,
spedita/divulgata almeno 7 giorni prima della data fissata per l’assemblea al recapito
risultante dal libro dei soci oppure mediante avviso affisso nella sede
dell’organizzazione.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante e conservato presso la sede dell’Associazione, in libera visione a tutti gli
associati.
L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per
la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’organizzazione. È ordinaria in tutti gli
altri casi.
Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati da almeno
tre mesi
Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati,
conferendo delega scritta.
È ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia
possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

art 16. Competenze inderogabili dell’Assemblea
๏ nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto

incaricato della revisione legale dei conti;
๏ approva il bilancio di esercizio;
๏ approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;
๏ delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi

dell’art. 28 del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei
loro confronti;

๏ delibera sulla esclusione degli associati;
๏ delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;
๏ approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
๏ delibera lo scioglimento;
๏ delibera la trasformazione, fusione o scissione dell’associazione;
๏ delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto

alla sua competenza.
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art 17. Assemblea ordinaria
L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la
presenza della metà più uno degli aderenti, presenti in proprio o per delega, e in
seconda convocazione qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio o
in delega.
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

art 18. Assemblea straordinaria
L’assemblea straordinaria modifica lo statuto dell’organizzazione con la presenza di
almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e
delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

art 19. Organo di amministrazione
L’Organo di amministrazione governa l’Associazione ed opera in attuazione delle
volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e
dalla quale può essere revocato.
L’organo di amministrazione è formato da un numero di 3 membri eletti
dall’assemblea, per la durata di anni 3 e sono rieleggibili per altri mandati. La
maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra le persone fisiche associate.
Per le cause di ineleggibilità e decadenza si applica l’art. 2382 cod. civ., che qui si
intende integralmente richiamato. Parimenti, al conflitto di interessi degli
amministratori si applica, richiamandone integralmente il contenuto, l’art. 2475-ter
cod. civ.
L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la
maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
presenti.
Il Presidente dell’Associazione è il Presidente dell’Organo di amministrazione ed è
nominato dall’Assemblea congiuntamente agli altri membri dell’Organo di
amministrazione.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le
limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle
attività di cui all’art. 6, in osservanza delle disposizioni vigenti in materia.

art 20. Presidente e Vice-Presidente
Il Presidente dell’Associazione rappresenta legalmente l’Associazione e compie tutti
gli atti che la impegnano verso l’esterno.
Il Presidente è eletto dall’Assemblea, a maggioranza dei presenti, tra i propri
componenti.
Il Presidente resta in carica quanto il consiglio direttivo e cessa per scadenza del
mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con
la maggioranza dei presenti.
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Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’Organo di amministrazione, svolge
l’ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi e convoca
l’Assemblea per l’elezione del nuovo presidente e dell’organo di amministrazione
almeno trenta giorni prima della scadenza del mandato.
Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta
questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. La sua nomina è
demandata ad apposito regolamento interno.

art 21. il tesoriere
Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il
bilancio sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere può essere
conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di
aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare
assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le
mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente
del Consiglio per importi il cui limite massimo viene definito da1 Consiglio Direttivo.

art 22. il segretario
Al Segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di
Consiglio e di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia
unitamente al libro soci.

art 23. organo di controllo
È nominato nei casi previsti dall’art. 30 CTS. Ai componenti dell’Organo di controllo si
applica l’art. 2399 cod. civ. e gli stessi devono essere scelti tra le categorie di soggetti
di cui all’art. 2397 co. 2, cod. civ. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L’organo di controllo:
vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;
vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento;
esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale;
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida. Il
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Il componente dell’Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti
di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

art 24. Revisore legale dei conti
È nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017

art 25. Patrimonio e divieto di distribuzione degli utili
Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed
altre entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività
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statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate, ai propri fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

art 26. Risorse economiche
L’Associazione può trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento, e
allo svolgimento della propria attività, da:
๏ quote associative;
๏ contributi pubblici e privati;
๏ erogazioni liberali;
๏ donazioni e lasciti testamentari;
๏ rendite patrimoniali;
๏ attività di raccolta fondi;
๏ rimborsi da convenzioni;
๏ ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

art 27. Bilancio
L’anno sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio di esercizio dovrà
essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13 CTA (e, se previste, dovrà
documentare il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di
interesse generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’articolo 6 del
Codice del Terzo settore).
Nei casi previsti dalla normativa vigente, l’Associazione dovrà redigere un bilancio
sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, e a depositarlo presso il Registro
unico nazionale del Terzo settore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet.
Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare
annualmente, anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet
gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli
associati.
Il bilancio di esercizio e il rendiconto di cui al comma precedente, nonché i rendiconti
delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente, dovranno essere depositati entro
il 30 giugno di ogni anno presso il Registro unico nazionale del Terzo settore.

art 28. Libri sociali
L’Associazione avrà cura di tenere i seguenti libri sociali:
๏ il libro degli associati;
๏ il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
๏ il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di amministrazione;
๏ il registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
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Agli associati è riconosciuto il diritto di esaminare i libri sociali, attraverso espressa
richiesta telefonica al numero +393517232823

art 29. Devoluzione del patrimonio
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le
disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente, o in mancanza alla
Fondazione Italia Sociale, nei modi e secondo le modalità previste dall’art. 9 CTS.

art 30. pubblicità e trasparenza
Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi
all'attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali
ed ai libri sociali obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni
dell'assemblea dei soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto, deI1’Organo di
controllo. Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la
consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui
l'associazione si avvale. Le richieste di acceso alla documentazione vengono
indirizzate a1 Presidente de11'associazione.

art 31. bilancio sociale
Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, sono superiori a 100
mila euro annui, l’Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati
nel proprio sito internet o nel sito internet della rete associativa cui eventualmente
aderisce (co. 2, art.14 D. Lgs. 117/2017) gli eventuali emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo e ai
dirigenti.

art 32. Disposizioni finali
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa rinvio alle normative vigenti in
materia e ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
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